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Organe du MouvelDent de l'Union Valdôtaine pour la défense de la lDinorité ethnique et linguistique valdôtaine 

Les valdôtains celles de l' U. V. d·ésertent les assemblées de la D.C. et accourent 
, 
a 

Une foule innombrable et enthousiaste 
de l'U. V. au Comice du Président 

, 
a Aoste 

Les Valdôtains ne croient plus aux promesses de la DC. 
Les propagandistes dc le savent. C'est pourquoi ils ont remplacé pres­

que complètement les comices par des réunions d'activistes et par la propa­
gande individuelle, plus facile pour un parti contraint à biaiser, à soutenir des 
thèses contradictoires selon qu'il s'adresse à Pierre, à Jacques ou à Martin. 

Les rares réunions publiques qu'ils tentent encor.e de faire pour sau­
ver la face sont à peu près désertes. 

Tout le contraire pour les comices organisés par l'Union Valdôtaine aux 
quatre coins de la Vallée. 

Celui du 31 mars, au Cinéma Splendor d'Aoste, a . eu un succès sans 
précédent depuis 1954 et au delà, quand les Valdôtains accouraient par mil-
liers aux grandes assemblées de l'Union Valdôtaine. . 

Le cinéma Splendor était bondé du parterre aux gà"leries. 
A ce propos, en nous refusant le cinéma Giacosa (propriété de la com­

mune d'Aoste et non de la DC !) le Syndic démochrétien Chanu nous a ren­
du sans le vouloir un service remarquable: iamais le Giacosa n'aurait pu 
contenir tout ce monde! 

Le discours prononcé par l'orateur du iour, M. l'avt. Caveri, Président 
de l'UV, a été très applaudi. 

Nous le publions en entier, car il est un excellent résumé des arguments 
que nous devons opposer à la tortueuse propagande de la DC et de ses al­
liés. 

Après avoir adressé un chaleureux salut en français aux Valdôtains accou­
rus de tous les coins de la Vallée, M. Caveri a continué son discours en alter­
nant l'italien au français, pour se faire comprendre également des non-valdô­
tains nombreux à Aoste et qui sympathisent avec notre Mouvement. 

Quando abbiamo affrontato le pre­
cedenti elezioni regionali dei 1949, 
dei 1954, dei 1959 e dei 1963, sem­
brava che la società italiana fosse im­
mobile, anchilosata , congelata . 

Il fascismo era stato sostitu ito da 
un altro partito che sembrava mono­
litico, da un altro gigante, sia pure 
con i piedi d'argilla, cioè dalla De­
mocrazia Cristiana . 

L' immag ine della palude, sia pu­
re moite volte, troppe volte · ripetu­
ta, bene si attagliava alla situazio­
ne politica stagnante degli anni 50. 

Malgrado cià abbiamo battuto la 
D.C. nel 1958, nel 1959 e due volte 
nel 1963. 

Questa campagna regionale 68 e la 
susseguente campagna elettorale poli­
.tica si svolgono in un clima diverso. 

Transformation de la société 
La società italiana come la società 

europea, come il mondo intero, presen­
tano dei fermenti nuovi. 

Anche noi possiamo parlare di un 
disgelo, e se vogliamo ritornare al­
l'immagine della palude, la palude ha 
cominciato a bollire . 

La società sta cambiando cosl rapi­
damente, che moiti sono diventati con­
sapevoli di questa trasformazione in 
corso della società umana , anche quel­
li che ieri la negavano. 

L'Eglise 
La Chiesa ha operato attraverso il 

Concilio una profonda trasformazio­
ne, che riguarda il suo ordinamento 
interno, la liturgia, la morale, e al­
tri campi dei suo magistero. 

Sul piano della politica internazio­
nale, alla mentalità della crociata , del­
la condanna, dell'indice e della sco­
munica, si sostituisce una mentalità 
nuova, più distesa e mena polemica. 

Coloro che erano considerati dei 
lebbrosi da chiudere in un nuovo 
ghetto, dietro un cordone sanitario, 
maledetti da anatemi implacabili, più 
volte ormai hanno varcato il Porto­
ne di bronza dei Vaticano. 

Se ricordiamo l'anatema che era sta-
. to lanciato contro di noi nel 1959, 
che . sembrava evocare gli interdetti 
medioevali, ci sembra di tornare a 
fatti svoltisi in un 'altra età. 

1 tempi dunque sono cambiati. 
Il Vescovo dr Annecy ha detto: 
« On doit reconnaître le pluralis­

me politique comme légitime, parce 
que les hommes qui composent la 
communauté politique peuvent légiti­
mement concevoir l'organisation des 

choses terrestres de façon diverse, voi­
re opposée. Cette diversité de con­
ceptions est à l'origine des divers par­
tis politiques. 

« On doit reconnaître comme légiti­
mes les conceptions diverses ou op­
posées et respecter les citoyens qui, 
en groupe, défendent honnêtement 
leurs opinions. Ce dernier rappel en­
traîne un devoir urgent pour les Chré­
tiens: ils doivent s'admettre dans la 
diversité de leurs choix et conceptions 
politiques. Il est normal que, dans les 
limites du droit naturel et de la doc­
trine chrétienne, les chrétiens donnent 
le témoignage de leur pluralisme po­
litique. 

« Le prêtre, comme homme privé, 
est un citoyen libre d'avoir ses opi­
nions politiques dans le respect du 
bien commun. Il ne doit pas parler 
de politique en chaire ou user de son 
autorité spirituelle pour imposer ou 
proposer un choix politique.» 

Dunque il Vescovo di Annecy rico­
nosce la legittimità dei pluralismo po­
litico. 

Secondo lui, è normale che i cri­
stiani manifèstino la testimonianza dei 
loro pluralismo politico, purchè difen­
da no onestamente le loro opinioni . 

Qui pourrait affirmer que les U­
nionistes ne défendent pas des opi­
nions honnêtes, puisqu'ils demandent 
pour leur Pays cette liberté qui est, 
selon la doctrine chrétienne, un don 
de Dieu à tous les hommes, cette jus­
tice qui est invoquée dans la Bible 
comme une aspiration suprême, cette 
autonomie pour une Communauté 
Ethnique, qui est hautement approu­
vée par les Encycliques de trois Pon­
tifes? 

En terminant sur ce point, je rap-

pelle que selon l'évêque d'Annecy, le 
prêtre ne doit pas parler de politi­
que en cha ire ou user de son auto­
r ité spirituelle pour imposer ou pro­
poser un choix politique. 

Or je ne crois pas que la ligne de 
délimitation entre le Diocèse d'Anne­
cy et le Diocèse d'Aoste puisse être 
une ligne de démarcation de deux doc­
trines chrétiennes sur les rapports en­
tre l'Eglise et la Politique, puisque la 
doctrine chrétienne est une seule. ' 

L'évêque Bossuet disait que si la 
doctrine de l'Eglise n'était pas une 
seu le, elle ne sera it pas vra ie . 

Nous voilà donc en paix, tous les 
Chrétiens et tous les Unionistes de la 
Vallée d 'Aoste, en paix avec notre 
conscience. 

Les • Jeunes 
Parlavo un momento fa dei muta· 

menti profondi della società, che di­
venta no Sèmpré' più evidenti. 

1 giovani sono quelli che hanno di­
mostrato la più acuta sensibilità nel 
registrare le trasformazioni in atto del­
la società. 

. Gli studenti delieUniversità di Eu­
ropa e d 'America , in una parola gli 
studenti delle Università di tutto il 
mondo, si sono sollevati in una gene­
raie invocazione di una società più 
giusta e più libera, in un generale 
rifiuto di ogni dogmatismo cattedra­
tico, sociale epol itico. 

E' questo un fenomeno imponente, 
poichè solo cinque 0 sei anni fa i 
nostri studenti universitari sem brava­
no adagiati, almeno in parte, in una 
forma di tranquillo conformismo. 

Oggi invece la maggioranza degli 
studenti è in fermento. Cià significa 
che non è solo un problema di locali, 
di aule 0 di docenti, cià significa che 
in questo scorcio dei xx secolo, tutta 
la società si muove, in tutti i suoi 
strati e in tutte le sue categorie so­
ciali. 

Crise des 
institutions 

Infatti tutte le istituzioni sono in 
crisi: crisi della giustizia, qua le è sta­
ta denunciata dallo stesso Presidente 
della Repubblica; crisi dei grandi isti­
tuti di assistenza sociale; crisi econo­
mica e morale della grande stampa, 
della radio, della televisione, cioè dei 
grandi mezzi di informazione, di cui 
tutti i cittadini consapevoli sentono 
la manifesta insufficienza ; crisi d~1 co­
stume; crisi delle coscienze; crisi dei 
servizio di informazioni militari, che 
si era trasformato in una Polizia poli­
tica segreta, degna dell 'Okrana zari­
sta e dell'Ovra fascista . Persino il Pre· 
sidente della Repubblica era stato 
schedato con annotazioni nell 'eserci­
zio dei suo mandato. 

Tutto diventa tema di discussione: 
i vecchi tabù ca do rio a terra come ido-
1 i infranti . ? 

Questi brividi, questi fermenti, que­
sti dibattiti che investono tutte le isti­
tuzioni, tu He le strutture economiche, 
sociali e politiche, agitano anche le 
coscienze dei cittadini della nostra 
Valle, che si sentono mortificati e of­
fesi da concezioni e da metodi di pic-

coli satrapi feudali locali, imposti alla 
Valle con un diktat di satrapi centrali, 
calpestando il nostro Statuto Regiona­
le e le principali leggi costituzionali 
e ordinarie in mate ria di diritto pub­
blico. 

L'agression contre 
l'Autonomie 

Nel maggio e nel giugno 1966, 
l'on. Moro ha violato otto volte le 
leggi fondamentali che dovrebbero es­
sere i grandi pilastri della nostra Re­
gione Autonoma. 

Prima violazione. - Nomina con 
decreto dell'on. Moro di un Commis­
sario per la Valle d'Aosta . 

Nomina in.costituzionale poichè 10 
Statuto della Valle d'Aosta è il solo, 
a differenza dei quattro Statuti specia­
li per la Sardegna, per la Sicilia, per 
il Trentino-Alto Adige, per il Friuli­
Venezia GitJlia, il nostro Statuto, dico, 
è il solo che non preveda un Com­
missario di governo. 

Seconda violazione - L'unica pos­
sibilità d'intervento legittimo dei Po­
tere centrale è quel la prevista dall'art. 
48 dello Statuto, comma l, e ancora 
solo in casa di violazione dello Statu­
to, da parte della Giunta e dei Consi­
glio, 0 in casa di impossibilità di fun­
zionamento, cioè nomina di tre Com­
missari eletti in Valle, con indizione 
delle elezioni entro tre mesi. 

Terza violazione - Era competen­
te se mai, non il Presidente dei Con­
siglio dei ministri, ma il Presidente 
della Repubblica, di cui si sono vio­
late competenze e attribuzioni . 

Quarta violazione - Occorreva u­
na delibera precedente dei Consiglio 
dei ministri, che non c'è stata. 

Quinta violazione - Secondo 10 Sta­
tuto, doveva essere convocato, al 
Consiglio dei ministri, il Presidente 
della Giunta Regionale. 

Infatti quindici giorni fa, _la Corte 
Costituzionale si è pur ricordata di 
questa norma, annullando un deereto 
dei Presidente della Repubblica riguar­
dante la Sicilia, perchè non era stato 
convocato e sentito dal Consiglio dei 
ministri il Presidente della Regione si­
ciliana. E' chiaro quindi che cià che 
vale per la Sicilia non vale per la 
Valle d'Aosta, secohdo il sistema dei 
due pesi e delle due misure. 

Sesta violazione - Si è voluto ap­
plicare l'art. 12 della legge sulle Re­
gioni ordinarie, dimenticando che ta­
Ie articolo in punto di nomina dei Com­
missario non puà riguardare la Valle 
d 'Aosta, che non è regione ordinaria, 
ma a statuto speciale. 

Les 
, 

pro ces 
Se domani 19 consiglieri su 40 del­

la città di Aosta volessero entrare nel­
la Sala dei Consiglio per eleggere una 
nuova Giunta Comunale, il Sindaco di 
Aosta avrebbe il diritto di chiuderne 
le porte e anche di decidere l'inter­
vento della forza pubblica per impe­
dire l'ingresso di 19 consiglieri su 40. 
Questo e solo questo ha fatto il Vice­
presidente dei Consiglio Strazza. 

Dicono e d iranno a perdifiato i le­
gulei dei partiti dei centro-sinistra: 

Settima violazione L'art. 12, se 
mZli, dà al Commissario della Regio­
ne ordinaria la facoltà di chiedere al 
Presidente dei Consiglio Regionale la 
convocazione dei Consiglio, ma non 
la facoltà di convocare il Consiglio. 

OHava violazione - Il Segretario 
generale dell'Amministrazione regio­
nale, che è il notaio dei Consiglio, in 
quanta redige il verbale dellesedute 
dei Consiglio regionale, che fa pro­
va fino a querela di falso, all'ihizio 
della seduta dei 23 maggio 1966 ha 
fatto consegnare ai 17 Consiglieri dei 
partiti dei centro-sinistra una dichia­
razione scritta, nella qua le esprimeva 
le sue riserve sulla validità della se­
duta e delle sue deliberazioni. /1 Se­
gretario regionale ricordava che per 
la validità della seduta e delle deli­
berazioni occorre, ai sensi degli art. 
16, 21, e 23 dello Statuto regionale, 
la presenza di 18 Consiglieri su 35. 

Ils n'étaient 
que 161 

Tutti sanno che i consiglieri presen­
ti erano 17, anzi erano 16, come di­
mostrerà or ora. Non vale eccepire il 
Regolamento dei Consiglio. Prima di 
tutto l'art. 24 di tale Regolamento non 
ha il significato attribuitogli dar no~tri 
avversari, poichè distingue chiar~men­
te tra maggioranza dei cor:nponenti e 
maggioranza dei presenti. In secondo 
luogo il Regolamento dei Consiglio 
non puà abrogare 10 Statuto regio­
nale, che è Legge costituzionale. 

Con lettera 24 maggio 1966, nella 
qualità di Presidente della Regione, se­
gnalavo quanto · sopra al Presidente 
della Repubbl ica, custode, protettore 
e garante della Costituzione . della Re­
pubblica e degli Statuti speciali. 

Si noti ancora che i Consiglieri dei 
centro-sinistra non erano 17, ma 16, 
poichè la Signorina Personnettaz era 
diventata ineleggibile, per la sempli­
ce ragione che sei mesi dopo la sua 
elezione riprendeva a percepire il suo 
stipendio d'impiegata dei Comune. 
Ora l'art. 6 della Legge elettorale re­
gionale stabilisce che chi ,riceye une 
stipendio dal Comune è ineleggibile. 
(Cosl è ineleggibile il Dott. Milloz·. ed 
è ineleggibile il Dott. Noratd€il ' Ras­
semblement). 

Quindi erano 16, e soltanto 16, i 
Consiglieri di centro-sinistra, che il 17 
maggio 1966 non avevano il diritto 
di penetrare nella sala delle riunioni, 
poichè 16 consiglieri non sono 18 
consiglieri, cioè la maggioranza dei · 
componenti dei Consiglio. 

politiques 
«Ma la Corte di Assise di Genova 
ha condannato 10 Strazza a sette an­
n i di reclusione» . 

Ora la Corte d'Appello di Genova, 
più di cento anni fa, ha condannato 
a morte Giuseppe Mazzini, che oggi 
tutti considera no une degli artefici 
dell'Unità d'Italia. . 

Condannato Strazza ~ . sette anni di 
reclusione, democristiani e socialisti, 
che avevano firmato l'esposto al Pro­

(Suite page 4) 
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LES CANDIDATS 

PERRUCHON C., Vve Chanoux 
Valsavaranche . Aoste. 

BORRE Louis Emilien 
Commerçant . Gignod. 

DAYNE' Célestin 
Agriculteur·Guide - Cogne. 

MACHET Pierre 
Géomètre - Châtillon. 

PESSION Ulric Adolphe 
Comm .. St. Martin de Corléans. 

ANDRIONE Mario 
Docteur en Droit - Aoste. 

BORETTAZ Martin 
Syndicaliste - Issogne. 

FOSSON Pierre 
Exp. ·industriel - Aosie. 

MARTINET Fau stin Antoine 
Employé - Gressan. 

ROSAIRE Humbert 
Géomètre - Syndic de Quart. 

ANSERMIN Agnès . 
Institu.!rice - ValpeUine. 

BRUNOD Ulysse 
Guide - Courmayeur. 

FREPP AZ Emile 
Syndic de Gaby. 

MERLET Emiro 
Employé - Ayas. 

SCALA Thomas 
Entrepreneur - Sarre. 
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ARLIAN Pierre 
Ouvrier - Ass. Comm. - Nus. 

CARLIN Roger 
Syndic de Villeneuve. 

GIROD Marcel 
Géomètre - Arnad. 

MORISE Victor 
Instituteur - Saint-Vincent. 

UGLIONE Alfred 
Employé - Pont St. Martin. 

BANCOD. Benjamin 
Syndic de Chambav", 

CA VERI Séverin 
Avocat - Aoste. 

GRANIER Paul 
Ancien Syndic - La Thl 

PASQUETTAZ ElvÎl 
Syndic de Saint-Christo 

VALLINO AIJlhong 
Commerçant - Ven' 

BERTON Robert 
Professeur - Aoste. 

CHARRERE Oreste 
Syndic de Saint-Pierre. 

JUGLAIR Marius 
Agriculteur - Donnaz. 

PEAQUIN Germain 
Agriculteur - Montjovet. 

VILLAZ César 
AgricuJteur - Morgcx. 

BIANQUIN lido 
Commerçant - Charvensod. 

DAGNES Amos 
Dr. ès Sciences Comm. - Aoste. 

LUBOZ Gilbert 
Employé _ Arvier. 

PELLISSJER Arthnr 
Dr. Sciences C. - Valtonrnanche. 

VUILLERMINAZ Cécile 
Institutrice - Etroubles. 

• ennemis 
Si les Valdôtains veulent ga­

gner la bataille de l'Autonomie, 
ils doivent s'efforcer avant tout 
de comprendre la stratégie de 
l'adversaire , de façon à éviter 
de faire le jeu de ce dernier. 

Cette stratégie varie avec les 
époques et les situations mais 
elle se réduit à deux types fon­
damentaux: a) le grignotement; 
b) l 'attaque directe et brutale . 

La politique de grignotement 
de l'Autonomie valdôtaine fut i­
naugurée par '!a Monarchie et 
poursuivie avec méthode pen-
dant plus de deux siècles. 
Ouand le travail de sape et de 
démantèlement fut suffisam­
ment avancé, le pOUVOir central 
passa à l 'a ttaque directe et bru­
tale pour la suppression de nos 
dernières franchises. Mais la 
crise de l 'Etat niveleur qui suivit 
la seconde guerre mondiale 
ayant créé une situation favo­
rable à l 'Autonomie, les adver­
saires de celle-ci durent aban­
donner l 'attaque directe et adop­
ter à nouveau la stratégie du gri­
gnotement. 

Cette stratégie du grigno­
tement est favorisée par une er­
reur fondamentale que l'U.V. est 
la seule à comprendre et à com­
battre: la dissociation des com-
posantes de l'Autonomie. 

L'Autonomie authentique, so-, 
lide, viable, est formée en effet 

. de ' trois autonomies particuliè­
res, inséparables et également 
nécessai res :-- I,:alltonom i e cu Itu­
relie, l'autonomie politique, l'au­
tonomie économique. 

Pour défendre et renforcer 
l'Autonomie en général, il faut 
défendre et renforcer en même 
temps ces trois autonomies par­
ticulières, en ayant soin par des­
sus tout de ne pas oublier celle 
des trois qui serait la plus at-

1 taquée ou la plus vulnérable à 
un moment donné. 

On sait que les " rongeurs» 
de la monarchie soi·disant libé­
rale (en réalité bourgeoise) s'at­
taquèrent d'abord au volet poli­
tique, puis au volet économique, 
enfin au volet linguistique. Les 
rongeurs de la république soi­
disant démocratique (en réalité 
oligarch ique), qui sont plus 
nombreux et plus impatients, in­
vestissent l'Autonomie des trois 
côtés à la fois. 

Inutile de rappeler les articles 
du Statut qui sont restés lettre 
morte depuis 1948 ou n'ont été 
appliqués qu'imparfaitement: 
art. 14 concernant la zone fran- ' 
che, art. 12 concernant l'autono­
mie financière, art. 6 concernant 
le domaine de la Région, art. 7 
concernant les eaux publiques, 
etc ... D'ailleurs les D.C. et leurs 
alliés ne se sont pas contentés 
de suspendre indéfiniment l'ap­
plication intégrale du Statut, ils 
sont passés à la violation pure 
et simple de celui-ci (art. 48, ali­
néas 2, 3, 4, concernant les é­
lections anticipées) ou à la ten­
tative de violation (projet de loi 

de 
Codignola-Borghi contre l'Ecole 
Valdôtaine). Nùus signalons à 
ce propos le comportement an-

. tivaldôtain de l'" Avanti ! n, or­
gane du PSI. qui publ ie dans son 
numéro du 8 mars 'un article de­
mandant la votation de ce projet 
de loi présenté par un démo­
chrétien et par un socialiste. 

Les Valdôtains resteront-ils 
insensibles à ce travail de sape 
que l'on ne prend même plus la 
peine de cacher? 

Laisseront-ils miner l'édifice 
de l'Autonomie, quitte à pleurer 
comme des veaux quand il s'é­
croulera? 

Car si nous permettons qu'on 
le mine , il s'écroulera fatale­
ment. 

N'attendons pas qu'il soit trop 
tard! Nous pouvons encore ré­
parer le mal qui a été fait et 
opposer à l'adversaire une stra­
tégie efficace. 

Les trois 
fronts 

Il faut comprendre avant tout 
que l 'Autonomie est vulnérable 
de trois côtés et doit être dé· 
fendue sur trois fronts:' ethni­
que, politique, économique. 

Le principal instrument de dé­
fense de l 'Ethnie est l'Ecole 
Valdôtaine, contre laquelle est 
pointé le canon de la « Codigno­
la-Borghi ». La première chose 
à faire de ce côté est d'empê­
cher ce canon de nous tirer des­
sus et d'ùuvrir dans notre flanc 
une brèche par laquelle se pré­
cipiteraient les pires ennemis 
de notre langue maternelle. 
Mais il ne suffit pas de répon­
dre à l 'a rtillerie adversaire qui 
bombarde nos positions, il faut 
combattre également son infan­
terie parachutée . Si ' nous vou­
Ions sauver notre langue, nous 
ne devons pas nous contenter 
d'exiger le respect et l'applica­
tion des articles du Stéitut qui 
lui sont favorables , nous devons 
la parler et l'écrire le plus pos­
sible, non seulement quand nous 
sommes entre nous valdôtains, 
mais également, et je dirai mê­
me surtout, quand nous sommes 
devant des immigrés. Rien de tel 
pour fai re comprendre à ces der­
niers que la langue française èst 
notre langue et que nous n'en­
tendons pas du tout y renoncer. 
Cette leçon devrait être donnée 
avant tout parles membres val­
dôtains du Conseil de la Vallée, 
quand ils prennent la parole aux 
séances publiques. C'est delà, 
d'en haut, que doit venir 
l'exemple. 

L'objectif immédiat que nous 
devons poursuivre sur ' le front 
politique est l 'élimination de la 
« tête de pont » créée en 1 966 
par les stratèges du grigno­
ge. Si les Valdôtains ne profi­
tent pas de ces élections pour 
chasser César Bionaz et ses a-

coly tes du gouverne;"ent régio­
nal, ils ne verront jamais plus 
l'application intégrale du Statut. 
Ils verront par . contre -se multi­
plier les violations de celui-ci' 
les rats de la démocratie romai: 
ne, cent fois plus voraces que 
les rats de la feue monarchie 
piémontaise, leur rongeront mê­
me les godillots. Il faut procé­
der sans retard à une opération 
de désinfestation . Ouand nous 
aurons chassé les rongeurs, Ro­
me comprendra qu 'e lle doit re­
noncer à sa politique de grigno­
tage et respecter le Statut. Ro­
me respectera le Statut quand 
les Valdôtains sauront se servir 
de l'arme du vote pour le faire 
respecter; elle respectera le 
Statut quand les Valdôtains se 
feront respecter . 

Il y a enfin le front économi­
que, qui est attaqué et risque 
d'être enfoncé sur deux, points: 
al la production; b) la main­
d'oeuvre. Il faut songer sérieu­
sement à défendre la main­
d'oeuvre valdôtaine; il faut réa­
gir également et ' de toutes nos 
forces contre l'exploitation colo­
niale dont la Vallée d'Aoste con­
tinue d'être l'objet et la victi­
me sous des formes variées. 
Les etudes du Plan régional en­
treprises par la dernière admi­
nistration Caveri permettront 
d'attaquer l'adversaire de ce cô­
té, à condition bien entendu 
qu'on ne commette pas l'impar­
donnable erreur de maintenir au 
gouvernement régional la clique 
qui interrompit ces études et qui 
n'a ni l'intention ni l'intérêt de 
décoloniser la Vallée d'Aoste. 

-x-

La stratégie du grignote­
ment est favorisée par !Jne' au­
tre erreur ' fondamentale ,- que 
l 'U.v. est également la seule à 
comprendre et à combattre: la 
dispersion des forces auton'o­
mistes. 

La dispersion des forces auto­
nomistes est le digne pendant 
de la dissociation des compo­
santes de l'Autonomie. 

Dissociation et dispersion fa­
vorisent admirablement le gri­
gnotage. Cest une aubaine pour 
les stratèges de ce dernier,qui 
n'ont plüs qu'à nous laisser 

faire, qu'à attendre le moment 
de nous donner le coup de 
grâce. 

N'attendons pas ce moment 
pour'réagir, cal: il sera trop tard! 

Réagissons au grignotage de 
l'Autonomie dès à présent" en 
votant pour les candidats de 
l 'Union Valdôtaine. 

La seule stratégie efficace est 
celle en effet de l'Union Valdô­
taine. 

Union des forces autonomis­
tes pour lâ ' défense de" I'Auto­
nomie sur ses trois fronts: 
ethnique, 'poli'tique" ,écdnomique. 
Le secret de la victoi re est là ... 
et là seulement! 

E.P. 

Bouclier valdôtain, bouclier de l'Union, 

Parti de rouge et noir, portant un fier 
lion , 

De notre cher pays tu es le seul 
. rempart, 

Tu es notre salut, notre «Chant du 
départ », Toi seul de l 'ennemi les traits repousse 

et brise 

Et sème dans ses rangs la terreur et 
la crise. 

Quand protégés par toi contre la lou-
. ve noire . 

Bravement nous marchons à la gran­
de victoire. 



4 Le Peuple Valdêtain 

Le discours du Président . de r Union Valdôtaine 
' (Suite de la page 1) 
curatore della Repubblica - che ne 
ha determinato ia condanna - ' si so­
no messi a versare lacrime di cocco­
drillo. E' stato une spettacolo turpe 
di invereconda ipoci'isia. 

L'artefice di tale esposto-denunèia è 
stato il generale Palmas, vecchio a­
gente dei Servizio Informazioni Mili­
tari, cioè dei padre dei SIFAR. Il ge­
nerale Palmas è stato pure l'artefice 
dei processo contro l'avv. Oreste Mar­
coz, e dei processo contro chi vi parla 
per un'articolo chenon si riferiva af­
fatto alla ,Nazione Italiana , ma ad al­
cuni corrottissimi avversari molto be­
ne identificati . 

Qualcuno si è detto stupito della 
mia assenza al processo di Milano, ma 
questoqualcuno finge di non sapere 
che alcuni eminenti personaggi demo­
cristiani romani avevano fatto pressio­
ne ' sulla Mag'istratura milanese affin­
chè mi fosse contestata anche l'impu­
tazione di ist igazione alla guerra ci­
vile, il che era supremamente ridico-
10 ma avrebbe comportato per me un 
minimo di dieci anni di galera el'ar­
resto immediato in udienza . 

Il genérale Palmas, con demo,cri­
stiani e socialisti di Aosta e di Roma, 
ha creduto ' di fermare con un'ondata 
di processi politici l'aspirazione dei 
popolo valdostano ad una maggiore 
giustizia, ad una maggiore libertà, ad 
una maggiore autonomia, ma il pei­
polovaldostano non si ferina e va a­
vanti per il raggiungiment.o dei suoi 
diritti, e ride di questo pittoresco per­
sonaggio che sembra uscito dalle pa­
gine dei Gattopardo dei Principe di 
Lampedusa. 

Chiudo questo capitolo delle vicen­
de giudiziarie ricordando che la Cor­
te Costituzionale si è pronunciata su 
di un solo punto dei nostro ricorso, 
rinviarido tutti gl i altri al Consiglio 
di Stato, che ha confermato quel pun­
to relativo alla nomina dei Commis­
sa rio. Il ConsIglio di Stato ha riman­
dato tutto quanta al, Tribunale Ammi­
nistrativo di Aosta, che ha rimanda­
to la palla alla Corte Costitùzionale, 
che non si è p iù pronunciata sui pun­
ti rimasti in sos peso. 

COS! la Corte d'Appello di Torino 
non si è prorwnciata sull'ineleggibilità 
della Signorina Personnettaz e ha ri­
mandato ' la palla alla Corte Costitu­
zionale, che in 18 mesi non ha tro­
vato il tempo di occuparsene. 

Servilisme de la 
Junte Dionaz 

Cesare Bionaz e i suoi accoliti, im­
padronitisi della Amministrazione non 
iil seguito aile elezioni da noi più 
volte richieste e sem'pre rifiutate,' ma 
in seguito al diktat di Moro, hanno 
dimostrato subito la .Ioro riconoscenza 
di yassalli, af1zi di valvassori, con una 
politica di supino servilismo. 

Ainsi nous avons entendu César 
' Bionaz, ancien podestat fasciste, qui 

avait trahi en 1938 la cause de la 
langue française en Vallée d'Aoste; 
qui six ans après, en 1944 et en 1945, 
s'étàit converti il la cause du rattache­
ment de la Vallée d'Aoste à la France, 
nous avons entendu ce même César 
Bionaz assurer en 1966 à M. Giusep­
pe Saragat, Président de la R~publi­
que Italienne, que son thermomètre 
marquait une pàrole seule, la parole 
« fidélité ». Ce n'est pas d'un ther­
momètre, mais d'une girouette qûe 
M. César Bionaz aurait dû parler, d'u_ 
ne de ces girouettes qui tournent à 
tous les vents sur les sommets des 
cheminées. 

La répartition 
des impôts 

Quando noi abbiamo presentato al 
Consiglio Regionale una proposta di 
legge da inviarsi al Parlamento, sul 
Riparto basato su di una quota fissa 
dei 70 %, i democristiani, i socialisti , 
i liberali e i due consiglieri dei Ras­
semblement votarono contro la nostra 
proposta di legge. 

Noi rimanemmo di stucco, ma poi 
abbiamo capito che Bionaz e i suoi 
accoliti non volevano dare un dispia­
cere al governo centrale. Il loro di­
segno fu anche un altro: essi chiese-

, ro , un contributo eccezionale, speciale, 
strao rdinario, una tanfum, per Il 1966 
é per il 1967, per tirrlOre che noi, 
in casa di vittoria elettorale, potessi­
mo usufruire di una quota fissa e con­
tinuativa dei 70% . 

Cio dimostra che essi hanno tradito 
gli interessi della Regione, che non 
potrà essere veramente autonoma dal 
punto di vista amministrativo e poli­
tico, fino a quando non vi sarà l'au­
tonomia finanziaria. 

Questo 10 diceva Plinio Bolla, Pre­
sidente dei Tr ibunale Federale Sviz­
zero; questo 10 diceva Luigi Einaudi, 
che paragonava gli a'mministratori re­
gionali della Valle d'Aosta a dei men­
dica nti, che ogni anno dovevano e 
devono tutt'ora chiedere l'elemosina 
al Centro. 

Bionaz e i suoi accoliti vogliono il 
sistema delle elemosine, vogliono quel 
sistema che il senatore Gava chiama­
va il sisteina dei rubinetti che si a­
prono per i buoni e che si chiudono 
per i cattivelli. Questa teoria dei se­
natore Gava è un insulto a quella 
democrazia di cui si sciacquano ogni 
giorno la bocca. 

Zone franche 
Nello stesso modo, Bionaz e i suoi 

accol iti democristian i, sociàl isti, 1 ibera­
li e Rassemblement hanno votato con­
tro la nostr9 proposta di legge per 
la Zona , Fram:a, che noi chiedevamo 
che fosse trasmessa al Parlamento. 

Anche questQ èun segno della cu­
pidigia di servilismo, della libidine di 
servilismo della coalizione socialdemo­
cratico-cristiano-liberale, che è la coa­
lizione antiautonomista per eccellen­
za, cheè ' la coalizione Anti-Valle 
d'Aosta. 

Alla vigilia delle elezioni comunali 
dei 1963,il ministro Trabucchi , in un 
suo comizio in piazza' Chanou x, ave­
va annunciato il suo progetto di Zona 
Franca, per~ltro mutilata, poichè non 
comprendeva il Monopolio. 

Passata la festa, gabbato 10 santo. 
COS! il ministro Trabucchi non ha più 
avuto il tempo, per cinque anni, di 
occuparsene, poichèera abbastanza af­
facendato con le banane e con i si­
gari rnessicani trabucos . 

Trabucchi 0 trabucos, egli si trova­
va sempre in famiglia. 

Noi sappiamo già che un Ministro 
verrà allavigilia dei 21 aprile 1968 
ad annunciare l'ennesimo progetto di 
Zona Franca, che ci ricorderà le note 

promesse non mantenute fatte alla vi­
gilia delle elezioni dei 1954 da Fan-

' fani . e le dichiarazioni solenni non 
mantenute di Fanfani nel 1958, che 
in Parlamento, come Presidente dei 
Consiglio dei ministri, rispondèndo ai 
parlamentari della Valle d 'Aosta , an­
nunciava la promulgazione della leg­
ge sulla Zona Franca entro il 31 di­
cembre 1958. 

Dieci anni sono passati da allora. 
Vent'anni sono passati dall 'approva­
zionedello Statuto Regionale . Sei 
Giunte d i tutti i colori , di tutt i i par­
titi, si sono, succedute alla Regione, 
ma il Governo centrale continua a fre­
garsene bellamente, perchè non ha la 
volontà politicadi attuare 10 Statuto. 

Anche in questa materia, Bionaz si 
contenta di briciole, si contenta di e­
lemosine, di un po' di benzina e di 
zucchero, e con la s'ua troupe vario­
pinta di social isti, 1 iberal i e Rassem­
blement, hà votato contro la nostra 
proposta di legge, per non dare di­
spiaceri al Governo centrale e non 
metterlo in imbarazzo. 

Il senatore Chabod, in una seduta 
dei Consiglio Regionale, ha dichiara­
to che la Giunta Bionaz 10 aveva in­
vitato a non insistere per il suo pro­
getto di zona franca presentato in Se­
nato, poichè la Giunta stessa intende­
va chiedere i contingenti. Davanti ai­
le dichiarazioni dei sen. Chabod la 
Giunta ' Bionaz rimase di sale ml! non 
sment! ledich iarazioni dei sen. Cha­
bod, che dimostravano come la stessa 
~iunta Bionaz considerasse i contin­
genti come un surrogato, come una 
alternativa alla Zona Franca . 

La loi 
Dorghi -Codignola 

La même position renonciataire et 
capitularde a été prise par la DC, à 
qui revient la responsabilité d'avoir 
accepté comme point fondamental de 
l'accord de centre-gauche la proposi­
tion de loi Codignola-Borghi, qui signi­
fierait la destruction finale de ' l'Ecole 
Valdôtaine et, avec le retour du Pro­
viseur Romain, l'anéantissement de 
cette langue françai~e qui est le droit 
principal dé notre Communauté Ethni­
que Valdôtaine et le fondement de 
notre Statut. 

Ainsi la D.C. et le P.S.I. ont renié 
les prémisses mêmes de notre Auto­
nomie. 

Calomnies contreM. Caveri 
sur la question des Eaux 

C'est pour couvrir cette politique 
de servllisme et de capitulation que 
nos adversa ires nous ont accusé de 
n'avoir p~s ouvert la bouche et n'a­
voir pas présenté d'amendements 
pour la loi de l'Enel. 

Dicendo queste cose Cesare Bionaz 
e compagnia mentono p,er la gola sa­
pen do di mentire. 

Essi sanno benissimo che ho pre­
sentato alla Commissione dei 75 del­
la Camera dei deputati per la legge 
dell'Enel un emendamento nel quale 
si diceva che rimaneva immutata per 
la Valle d'Aosta la concessione no­
vantanovennale delle acque di cui al-
10 Statuto. Ho iIIustrato tale emenda­
mento. Hanno preso allora la parola 
il Ministro Bosco, allora Ministro di 
Grazia e Giustizia, e il deputato de­
mocristiano De Cocci, i quali dissero 
che le mie preoccupazioni non ave­
vano ragione d'essere poichè la ti­
tolarietà di tale concessione novanta­
novennale sarebbe rimasta intatta, 
malgrado la legge dell'Enel. 

Essi mi chiesero di ritirare tale e­
mendamento. 

10 sapevo, come tutti sapevamo al­
lora, che d.c., socialisti e comun,isti a­
vrebbero votato a favore della Legge. 

Domandai allora che 'il deputato de­
mocristiano De Cocci e il senatore de­
mocristiano Amigoni, relatori di mag­
gioranza alla Camerà e al Senato, in­
serissero nellaloro Relazione alla Leg­
ge una dichiarazione esplicita, dalla 
quale risultasse che la concessione no­
vantanovennale rimaneva intatta. 

Il Consiglio Regionale, ivi compresi 
i d .c., ivi compreso l'avv. Bondaz, ap-

provo allora il mio operato con un 
ordine dei giorno che mi yenne tra­
smesso. 

Delle dichia,razioni dei relatori d.c. 
di ma9gioran~a dà atto la stessa sen­
tenza della Corte Costituzionale, la 
quale haauspicato che il Parlaménto, 
con provvedimento legislativo, con­
temperi la legge dell'Enel con 10 Sta· 
tuto Regionale. 

Nel 1964 io ho redatto una pro­
posta di legge in due articoli, che 
quindici ' cQnsiglieri regionali di tutti i 
partiti, convocati in commissione ad 
hoc, hanno accettato all'unanimità. 

Successivamente, ho scritto una let­
tera ai , segretari regionali di tutti i 
partiti, inv itandoli a comunicarmi se 
le lo ro Direzioni centra li erano dispo­
ste ad approvare la nuova proposta 
di legge con i loro parlamentari. Li­
berali, socialisti e comunisti mi rispo­
sero per iscritto assicurando il loro 
appoggio. 

Democristiani e socialisti non ris po­
sero nu lia, e sono proprio loro che 
oggi accusano noi di non avere difeso 
la questione delle acque, mentre noi 
siamo sotto l'usbergo dei sentirci, pu­
ri, poichè abbiamo la coscienza di a­
vere fatto il nostro dovere fino in 
fondo. 

La S. Cogne 
Sul problema della Cogne ho par­

lato per oltre un'ora al Consiglio Re­
gionale. 

Per ragioni di tempo debbo limi­
tarmi ad alcune precisazioni . 

1) L'on . Del Bo, Pres idente uella 
CECA, si è impegnato ad Aosta, in 
nostra presenza, a far stanziare quat­
tro miliardi e mezzo per la Cogne, 
nel marzo 1966, quando non esisteva 
ancora la Giunta Bionaz e c'era la no­
stra Giunta. 

2) Quali sono stati gli interventi 
dello Stato ? - Un miliardo nel 1947; 
due mil iardi nel 1950; cinque miliardi 
nel 1960; sette miliardi nel 1964. To­
tale 15 miliardi, a farlo apposta sem­
pre quando l'U.V. era al potere re­
gionale. 

Non ci risulta che il Presidente Mar· 
coz, nel 1964, quando 10 Stato ha 
stanziato per la Cogne sette miliardi, 
abbia mandato la sua foto ai giorna­
li e abbia detto che tali miliardi 10 
Stato li avesse stanziati per i suoi be­
gli occhi 0 perchè aveva un sorriso 
simpatico. 

Un anno fa il Consiglio dl Amm i­
nistrazione aveva ridotto il capitale so­
ciale da 20 a 5 miliardi, perchè di 
15 mil iardi era il deficit. Lo Stato è 
stato costretto a segu ire le esortazio­
ni de,la Corte dei Conti , cioè a rein­
tegrare il capitale, se non voleva la­
sciare cadere la Cogne nel baratro 
dei fa Il imento. 

La prétendue 
prospérité 
de l'Italie 

Oggi moiti sapientorri disr;utono 
sulla civiltà dei consumi, ma non si 
puà parlare di civiltà dei consumi 
quando i salari degli operai della Co­
gne va nno da un minimo di 65 .000 
a un massimo d i 95 .000 lire. 

Come si puà pari are di civiltà dei 
consumi quando il cittadino italiano 
consuma a testa 33 chili di carne al­
l'an no, l'americano 85 chili, il fran­
cese 78, l'inglese 72, il tedesco 65 ? 
Quando il cittadino italiano consuma 
in un anno 10 chil i di pesce e 10 spa­
gnolo 30 chili? 

Lo stesso si dica per quanto riguar­
da il consumo delle calorie a testa, 
per il quale gli abitanti della Peni­
sola consumano mena calorie degli 
spagnoli . 

ln compenso sui nostri quotidiani 
si parla molto dottamente di una pre­
sunta civiltà dei consumi che da noi 
non esiste ancora . 

Pour la Vallée d'Aoste 
de Chanoux et Deffeyes 

Sono giunto al termine dei mio di­
scorso. Altri oratori dell'Union Valdô­
taine tratteranno in altri comizi dei 
problemi che per ragioni di tempo ho 
dovuto omettere. 

Prima di terminare, io voglio anco­
ra parlare brevemente di un solo ar­
gomento. 

Ricordatevi dei Mastrella che ha po­
tuto impadronirsi di un miliardo ai 
danni dello Stato, senza che nessuno 
se ne accorgesse. Ricordatevi dei 
prof. Alliotta, che affittava a sanatori 
e a clinichei bambini tubercolotici, 
lucrando sul loro vitto. Ricordatevi dei 
SIFAR e degli schedatissimi ministri 
socialisti. Ricordatevi di Petrucci, Sin­
daco di Roma, imputato di avere mal­
versato un miliardo e 200 milioni sul­
la pelle dei bambini dell'Omni... Cià 
non ha impedito alla D.C. di proporre 
a Petrucci , detenuto a Regina Coeli , 
la candidatura per le elezioni poli­
tiche ! 

Ricordatevi di Torrione e Gheis, ri­
cordatevi della carica dei 600 milioni, 
finita con una condanna a tre anni e 
tre mesi di reclusione per estorsione. 
Ma per il momento la cosa procede 
a tarallucci e vino secondo le miglio­
ri tradizioni romane. COS! viene tute­
lato il prestigio della classe forense. 

E ad Aosta dobbiamo vedere una 
scelta pattuglia di arrampicatori di se­
sto grado, che arraffano le ambascia· 
te romane, i commissari di bordo sul­
le navi dell'Iri, le direzioni della Rai, 
gl'incarichi e gli appannaggi al Ca­
sino, e chi più ne ha più ne metta. 

E' questa la classe politica che ci 
delizia da 20 anni sul piano naziona­
le e da 20 mesi all'Amministrazione 
Regionale. 

Bisogna che gli elettori si rendano 
, corito dei profondo marasma nel qua­

le è sprofondata la D.C. con i suoi 
alleati. 

Bisogna che gli elettori si armino 
dl una buona scopa e facciano pu­
lizia. 

la maggioranza della popolazione 
è pulita, è sana, è onesta , lavora 0-

gni giorno. 
Dicevo che gli operai guadagnano 

da 65 a 95 mila al mese. 1 contadi­
ni capifamiglia guadagnano in media 
500.000 all'anno nella migliore delle 
ipotesi. 1 piccoli commercianti lottano 
contro la concorrenza dei grande ca­
pitale. 

L'indecoroso spettacolo della corru­
zione, dei mercimonio e delle barat­
terie dei ruffiani della politica suona­
no offesa a tutti gli onesti, qualunque 
siano le loro convinzioni politiche e 
religiose. 

Noi sappiamo che nell'Azione Cat­
tolica sta crescendo un profondo sen­
so di disagio; di fronte aile imprese 
dei satrapi democristiani, che di cri­
stiano hanno solo il nome e che han­
no creato una corruzione che evoca i 
tempi dei Basso Impero. Una profonda 
ondata di sdegno investe il mondo cat-

tolico. Il Presidente delle Acli di Mi­
lano, l'on. Corghi, il Dorigo di Vene­
zia , dodici dirigenti di Bari, 35 sinda­
ci della Provincia di Frosinone, la pro­
vincia di Andreott i, hanno abbando­
nato la democrazia cristiana. 

Les Valdôtains ont une tradition 
d'honnêteté, de civisme, de maturité 
politique. Le vote des électeurs valdô­
tains doit démontrer que la marée 
montante n'est pas arrivée chez nous. 

Nous ne voulons pas la Vallée 
d'Aoste de Torrione et de Gheis. 

Nous voulons la Vallée d'Aoste d'E­
mile Chanoux et d'Albert Deffeyes. 

Nous voulons une Maison Valdôtai­
ne qui soit propre et libérée de tous 
ceux qui cherchent à transformer la 
politique valdôtaine en un marché sor­
dide. 

Vive la Vallée d'Aoste! 
Vive l'Union Valdôtaine ! 

DIR. RESP. EMILE PROMENT 
Em:eg. Tribunal d'Aoste 24-5-1954 
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RINGRAZIAMENTO 

Le famiglie Colliard-Bordet, in 
occasione dellutto che le ha colpite, 
nella impossibilità di farlo singolar­
mente, ringraziano commosse e ri­
noscenti, il Clero, le Autorità Civili, 
e tutti coloro che in qualsiasi modo 
si sono gentil mente prodigati nella 
dolorosa circostanza. 

Aosta, 16 marzo 1968. 

La sentite, nell'aria, la primavera ? 
E' giunto il momento di aprire le 

porte dei guardaroba e rinchiudervi 
i pesanti cappotti, soprabiti, sciarpe 
e COS! via che ci hanno accompagna­
to per circ a 2 mesi. E voilà, ecco la 
necessità di vestirsi 0 meglio di ri­
vestirsi a nuovo rimodernando le no­
stre proprietà in q uesto settore, 

Ormai è entrato nell'uso generale 
il prêt-à-porter, l'abito fatto una vol­
ta Quasi disprezzato. Ed è anche giu­
sto perchè le esigenze attuali nel 
mercato dell'abbigliamento sono taI­
mente grandi che possono essere sod­
disfatte solo da grandi organizzazio­
ni industraili. 

« Il bello su larga scala », ecco 10 
slogan di queste ditte che offrono 
degli abiti veramenti belli, eleganti, 
a tutta la famiglia, 

Dunque andiamo a rinnovare il no­
stro guardaroba persona le. Dove? 
Ma è chiaro, pressa 

la Sociale 
in Corso Battaglione Aosta 12, pa­
lazzo Cogne. 
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